
"Voglio una scuola che SIA … 
libera dal bullismo!" 

PROGETTO SIA- SCUOLE ITALIANE ANTIBULLISMO 



IL PROGETTO SIA

19 ottobre 2018



IL PROGETTO SIA

Piattaforma e-learning
Modello di prevenzione su tre livelli:
Universale, Selettiva e Indicata.

4 corsi, ciascuno suddiviso 
in più moduli per un totale di 
25 ore di formazione base
+ Corso di approfondimento

8 ore

7 ore 

3 ore

7 ore

4 ore

19 ottobre 2018



TOTALE ISCRITTI
Al 22 luglio 2021

15.816 
DOCENTI ISCRITTI

81% delle scuole 
statali iscritte

N=6890 

31% delle scuole 
statali ha almeno un 

docente formato

N=2605 



TOTALE ISCRITTI
Al 22 luglio 2021

15.816 
DOCENTI ISCRITTI

2.218 
DS ISCRITTI

81% delle scuole 
statali iscritte

N=6890 

31% delle scuole 
statali ha almeno un 

docente formato

N=2605 

Formazione 
e-learning per Dirigenti Scolastici: 

prevenzione e contrasto del 
bullismo e cyberbullismo nel 

contesto scolastico



(n=1258)

1. “Pensando al suo ruolo come referente del bullismo e del cyberbullismo, quali pensa possano 
essere le maggiori difficoltà a cui potrebbe andare incontro?”

Le difficoltà

Le maggiori preoccupazioni 
dei docenti riguardano la 

capacità di COINVOLGERE I 
COLLEGHI E IL DS (n=499) e, 

di attivare la 
COLLABORAZIONE DELLE 
FAMIGLIE E DELLA RETE 
TERRITORIALE (n=237).

Altre difficoltà riguardano la 
GESTIONE DEI CASI 

(n=181), in particolare la 
scelta degli interventi più 

adatti e la gestione dei casi 
più gravi.

VALUTAZIONE DEI BISOGNI



Le difficoltà

Gestione dei casi:

«Il modo corretto di affrontare i casi di 

bullismo che potrebbero presentarsi» 

«Dover trattare casi particolarmente 

gravi»

Coinvolgere 

colleghi/DS:

«I pregiudizi dei 

colleghi, quando 

dicono- qui da 

noi questi fatti 

non succedono»

«La scarsa 

attenzione nei 

confronti del 

problema da parte 

del DS e dei 

colleghi»

(n=1258)

Coinvolgere la famiglia:

«Le maggiori difficoltà possono riscontrarsi 

nell’eventuale coinvolgimento delle famiglie»

«Organizzare incontri di sensibilizzazione 

rivolti ai genitori»

Team di emergenza:

«Poca disponibilità di 

altri colleghi a creare un 

team»

«Formare un team 

motivato»

VALUTAZIONE DEI BISOGNI



(n=922)

3. «Ci sono azioni che a livello istituzionale (es. USR, MI etc.) potrebbero supportare lei 
come referente e la sua scuola nella prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo?»

Azioni di supporto Istituzionale

I docenti riportano il bisogno di 
ulteriore FORMAZIONE con 

incontri periodici di 
AGGIORNAMENTO (n=149).
Emerge la necessità di avere 

indicazioni facilmente fruibili sui 
servizi del territorio disponibili e 

un supporto nella 
CREAZIONE DI RETE tra le scuole e 

i servizi territoriali (n=127).
È forte anche il bisogno di una 

presenza costante dello 
PSICOLOGO NELLE SCUOLE 

(n=106)

VALUTAZIONE DEI BISOGNI



AGGIORNAMENTI FORMATIVI:
«Continuare con percorsi 

formativi permanenti e sempre 
più aggiornati»

«Intervento provinciale che 
faccia formazione e 
sensibilizzazione»

«Aggiornamento su casistiche 
attuali e aspetti giuridici»

CREARE RETE:
«Dei tavoli territoriali di condivisione e 

monitoraggio dei protocolli e di valutazione delle 
buone prassi.» 

«Aiutare i referenti a individuare associazioni o 
esperti per interventi di formazione»

Azioni di supporto Istituzionale

(n=922)

SUPPORTO RUOLO REFERENTE:
«Supervisori provinciali per i docenti»

«Penso sia importante a livello istituzionale comprendere la valenza del lavoro effettuato»

VALUTAZIONE DEI BISOGNI



Azioni di supporto Istituzionale

(n=922)

PRESENZA PSICOLOGO SCOLASTICO:
«Sostenere concretamente e 

organizzativamente l’istituzione di 
sportelli di ascolto e di supporto 

psicologico per gli alunni in ogni IC.»
«Rete di psicologi in ausilio e 

supporto ad ogni istituto scolastico e 
che si attivasse per tutti gli istituti 

uno sportello d’ascolto»

VALUTAZIONE DEI BISOGNI

AGGIORNAMENTI FORMATIVI:
«Continuare con percorsi 

formativi permanenti e sempre 
più aggiornati»

«Intervento provinciale che 
faccia formazione e 
sensibilizzazione»

«Aggiornamento su casistiche 
attuali e aspetti giuridici»

CREARE RETE:
«Dei tavoli territoriali di condivisione e 

monitoraggio dei protocolli e di valutazione delle 
buone prassi.» 

«Aiutare i referenti a individuare associazioni o 
esperti per interventi di formazione»

SUPPORTO RUOLO REFERENTE:
«Supervisori provinciali per i docenti»

«Penso sia importante a livello istituzionale comprendere la valenza del lavoro effettuato»



AZIONI
REALIZZATE

La risposta ai bisogni

❑ Formazione su Piattaforma ELISA estesa a più docenti, oltre il referente, per favorire la creazione di un 
gruppo di lavoro in ogni istituto scolastico (5 componenti)

❑ Corso 5 di approfondimento “Bullismo basato sul pregiudizio” 
❑ Corso e-learning per DS – lancio 19 MARZO 2021
❑ Forum



❑ Formazione su Piattaforma ELISA estesa a più docenti, oltre il referente, per favorire la creazione di un 
gruppo di lavoro in ogni istituto scolastico (5 componenti)

❑ Corso 5 di approfondimento “Bullismo basato sul pregiudizio” 
❑ Corso e-learning per DS – lancio 19 MARZO 2021
❑ Forum

❑ Nuovi corsi in partenza ogni anno definiti a partire dai bisogni formativi dei partecipanti
❑ Monitoraggio di Piattaforma ELISA

❑ Progetto Università Urbino – formazione DS

❑ Progetto SIA - costituzione Gruppi di Lavoro Integrato regionali

AZIONI
REALIZZATE

La risposta ai bisogni

AZIONI IN 
FIERI



IL PROGETTO SIA

8 ore

7 ore 

3 ore

7 ore

4 ore

Analisi dei bisogni 
dei docenti formati



IL PROGETTO SIA

8 ore

7 ore 

3 ore

7 ore

4 ore

GRUPPI DI 
LAVORO 

INTEGRATO SU 
BASE REGIONALE

Livello 
Nazionale

Livello 
Territoriale

CABINA DI REGIA



Referente regionale per il bullismo e 
cyberbullismo

Referenti per il bullismo e 
cyberbullismo USP - ambiti territoriali 

Docenti referenti delle scuole e 
Dirigenti Scolastici

Referenti di enti, istituzioni e servizi del 
territorio

GRUPPI DI LAVORO INTEGRATO



2 REFERENTI + 
TEAM 

ANTIBULLISMO



(AA.VV. 2016)

UN INTERVENTO A MOLTEPLICI LIVELLI



(AA.VV. 2016)

UN INTERVENTO A MOLTEPLICI LIVELLI
il modello tripartito della prevenzione

Perché un modello tripartito?

✓ Consente di articolare l’intervento 

secondo il bisogno;

✓ Laddove il livello precedente non sia 

stato efficace, è possibile intervenire 

con percorsi più intensivi e mirati



(AA.VV. 2016)

supportare la 

vittima e fermare 

le prepotenze

responsabilizzazione/ 

attivare 

cambiamenti nella 

maggioranza silenziosa

UN INTERVENTO A MOLTEPLICI LIVELLI
il modello tripartito della prevenzione

Perché un modello tripartito?

✓ Consente di articolare l’intervento 

secondo il bisogno;

✓ Laddove il livello precedente non sia 

stato efficace, è possibile intervenire 

con percorsi più intensivi e mirati



Interventi 
Universali



LA PREVENZIONE UNIVERSALE  

Il focus è la riduzione del rischio e la promozione delle
risorse e della resilienza

Studenti e 
studentesse Docenti

Il personale non 
docente Famiglie

TARGET



QUALI STRUMENTI?

LA PREVENZIONE IN CLASSE



LA PREVENZIONE IN CLASSE

QUALI STRUMENTI?



Interventi
Indicati



QUANDO QUALCOSA È GIÀ 
SUCCESSO…

La scuola deve 
prendere in 

carico e gestire 
tali emergenze 

per: 

interrompere/ 
alleviare la 

sofferenza della 
vittima; 

responsabilizzare il 
bullo o i bulli rispetto 
a quello che ha o che 

hanno fatto; 

mostrare a tutti gli 
altri studenti che atti 

di bullismo non 
vengono accettati 

nella scuola e che non 
vengono lasciati 
accadere senza 

intervenire.

mostrare ai genitori, 
non solo delle vittime, 
che la scuola sa cosa 
fare per la gestione di 

casi del genere;



3- 5 persone 
specificatamente formate 

sulla prevenzione e 
contrasto del bullismo 

tra cui: 

1-2 Docenti referenti  
+ altri insegnanti con 

competenze trasversali 

Figure professionali diverse 
che lavorano nella scuola 

(es. psicologo o 
psicopedagogista)

IL TEAM ANTIBULLISMO E PER LE EMERGENZE

IL DIRIGENTE SCOLASTICO NOMINA I MEMBRI DEL TEAM

Team specializzato con competenze specifiche, con 
responsabilità specifiche, con tempi e modalità di azione 

specifiche 





UNA POLITICA 
SCOLASTICA EFFICACE 

Prevenzione 
Universale

Prevenzione Indicata

AMPIA 
CONDIVISIONE 
DELLA POLITICA

AZIONI DI 
FORMAZIONE/ 

SENSIBILIZZAZIONE
AZIONI DI 

PROMOZIONE 
DI RISORSE

DEFINIRE 
REFERENTE E 

TEAM

PROVVEDIMENTI 
PER VIOLAZIONI 
DELLE REGOLE

ADOZIONE 
PROTOCOLLO 
PREVENZIONE 

INDICATA

ATTIVAZIONE 
PROTOCOLLO 

DI AZIONE E DI 
PREVENZIONE 

INDICATA

Definizione Politica Scolastica 
Antibullismo

SEGNALAZIONE 
CASO 

PRESUNTO DI 
BULLISMO

PROGRAMMI 
EVIDENCE 

BASED



"Voglio una scuola che SIA … 
libera dal bullismo!" 



"Voglio una scuola che SIA … 
libera dal bullismo!" 



BUONE PRATICHE: coordinate di riferimento



2021 – LINEE DI ORIENTAMENTO per la prevenzione e il 
contrasto del bullismo e cyberbullismo

• FOCUS SUL PROGETTO SAFER INTERNET CENTRE-GENERAZIONI CONNESSE

• FORMAZIONE IN MODALITÀ E-LEARNING DEI DOCENTI REFERENTI (PIATTAFORMA ELISA - E-LEARNING 

DEGLI INSEGNANTI SULLE STRATEGIE ANTI BULLISMO)

• INDICAZIONI DI PROCEDURE OPERATIVE PER ELABORARE AZIONI EFFICACI, INDIVIDUATE IN “PRIORITARIE” 

E “CONSIGLIATE”

• MODELLI DI PREVENZIONE SU PIÙ LIVELLI (UNIVERSALE-SELETTIVA E INDICATA) ED ESEMPI DI 

IMPLEMENTAZIONE DEGLI STESSI

• INVITO A COSTITUIRE GRUPPI DI LAVORO (TEAM ANTIBULLISMO E TEAM PER L’EMERGENZA) A LIVELLO 

SCOLASTICO E TERRITORIALE, INTEGRATI ALL’OCCORRENZA DA FIGURE SPECIALISTICHE DI 

RIFERIMENTO

• SUGGERIMENTI DI PROTOCOLLI D’INTERVENTO PER UN PRIMO ESAME DEI CASI D’EMERGENZA

• RICOGNIZIONE DELLE INIZIATIVE E IMPEGNI DEGLI ORGANI COLLEGIALI E DEL PERSONALE SCOLASTICO

BUONE PRATICHE: Linee di Orientamento ‘21



1 2 3 4 5 6 7

L’adozione di 
una politica di 
prevenzione

L’adozione di una 
strategia integrata 
e globale

La segnalazione e 
presa in carico di 
situazioni 
potenzialmente a 
rischio

La valutazione dei 
bisogni e la 
definizione degli 
obiettivi

La valutazione 
degli interventi al 
fine di 
promuovere 
pratiche di 
comprovata 
efficacia

L’approccio 
metodologico

Principi guida che rappresentano degli standard di qualità minimi da
osservare per la progettazione di iniziative nel contesto scolastico.

Linee Guida per l’uso positivo delle 
tecnologie digitali e la prevenzione di rischi 

nelle scuole

BUONE PRATICHE: Linee Guida GC

La protezione dei 
dati personali



Grazie per l’attenzione


